
PROSPETTO INFORMATIVO 

SOLLECITAZIONE DI DELEGHE DI VOTO 

avente ad oggetto la sollecitazione di deleghe di voto in relazione all’Assemblea speciale dei possessori 

delle obbligazioni costituenti il prestito “Banca CARIGE 4,75% 2010-2015 convertibile con facoltà di 

rimborso in azioni” convocata presso la Sede Centrale - Sala riunioni del 3° piano, Via David Chiossone 3, 

Genova, per il giorno 13 febbraio 2012 alle ore 16.30 in prima convocazione e, occorrendo, per il giorno 14 

febbraio 2012 alle ore 15.30 in seconda convocazione, con le modalità e nei termini riportati nell’avviso di 

convocazione pubblicato sul sito internet della Società in data 13 gennaio 2012 e sul quotidiano “Il Sole 24 

Ore” in data 14 gennaio 2012 

 

PROMOTORE ed EMITTENTE 

 

www.gruppocarige.it 

 

SOGGETTO INCARICATO DELLA SOLLECITAZIONE E RACCOLTA DELLE DELEGHE 

 

Per informazioni è possibile contattare il seguente 

 
attivo dal lunedì al venerdì dalle ore 9.00 alle ore 18.00 

o consultare il sito internet: www.proxitalia.com/carige 

 

La presente sollecitazione di deleghe viene svolta su base volontaria nelle forme di cui agli articoli 136 e 

seguenti del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 nonché degli articoli 135 e seguenti del Regolamento 

Consob n. 11971 del 14 maggio 1999 e successive modifiche (Regolamento Emittenti), come applicabili. 
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http://www.proxitalia.com/carige


Sommario 

PREMESSA.......................................................................................................................................................... 1 

SEZIONE I – Informazioni relative all’Emittente e all’Assemblea ...................................................................... 2 

1. Denominazione e sede sociale dell’Emittente ........................................................................................ 2 

2. Giorno, ora e luogo dell’Assemblea ........................................................................................................ 2 

3. Materie all’ordine del giorno .................................................................................................................. 2 

4. Elenco della documentazione predisposta dall'Emittente ed indicazione del sito internet in cui tale 

documentazione è disponibile ................................................................................................................ 3 

SEZIONE II – Informazioni relative al Promotore ............................................................................................... 4 

1. Denominazione e forma giuridica del Promotore ................................................................................... 4 

2. Sede sociale ............................................................................................................................................. 4 

3. Soggetti titolari di partecipazioni rilevanti e soggetti che esercitano, anche congiuntamente, il 

controllo sul Promotore. Descrizione del contenuto degli eventuali patti parasociali aventi ad oggetto 

la medesima società ................................................................................................................................ 4 

4. Descrizione delle attività esercitate ........................................................................................................ 6 

5. Indicazione del numero e delle categorie di titoli dell'Emittente posseduti dal Promotore e da società 

appartenenti al gruppo (soggetti controllanti, controllati e/o sottoposti al comune controllo) di cui fa 

parte il Promotore, con la specificazione del titolo di possesso, e della relativa percentuale sul 

capitale sociale dello stesso. Indicazione dei titoli in relazione ai quali è possibile esercitare il diritto di 

voto ......................................................................................................................................................... 7 

6. Costituzione di usufrutto o pegno sui titoli dell'Emittente o stipula di contratti di prestito o riporto sui 

medesimi titoli......................................................................................................................................... 7 

7. Assunzione di posizioni finanziarie tramite strumenti o contratti derivati aventi come sottostante i 

titoli dell’Emittente ................................................................................................................................. 7 

8. Eventuali situazioni di conflitto di interesse previste dall’articolo 135-decies del TUF, nonché ogni 

altra eventuale situazione di conflitto di interesse che il Promotore abbia, direttamente o 

indirettamente, con l’Emittente, specificando l'oggetto e la portata dei predetti interessi .................. 8 

9. Indicazione di eventuali finanziamenti ricevuti per la promozione della sollecitazione ........................ 8 

10. Indicazione dell’eventuale sostituto ....................................................................................................... 8 

SEZIONE III -Informazioni sul voto ..................................................................................................................... 9 



1. Indicazione delle specifiche proposte di deliberazione ovvero delle eventuali raccomandazioni, 

dichiarazioni o altre indicazioni con le quali si intende accompagnare la richiesta di conferimento 

della delega ............................................................................................................................................. 9 

2. Analitica indicazione delle ragioni per le quali il Promotore propone l’esercizio del voto nel modo 

indicato nel prospetto e nel modulo di delega. Indicazione degli eventuali programmi sull’Emittente 

connessi alla sollecitazione ..................................................................................................................... 9 

3. Evidenziazione dell’eventuale intenzione del Promotore di esercitare il voto solo se la delega è 

rilasciata in conformità alle proposte precisate al punto 1 della presente sezione ............................. 11 

4. Evidenziazione di ogni altra eventuale informazione necessaria a consentire al soggetto sollecitato di 

assumere una decisione consapevole in ordine al conferimento della delega .................................... 11 

SEZIONE IV -Informazioni sul rilascio e revoca della delega ............................................................................ 14 

Dichiarazioni di responsabilità......................................................................................................................... 16 

Allegato A - Modifiche al regolamento del Prestito ........................................................................................ 17 

Allegato B - Modulo per la sollecitazione di deleghe ...................................................................................... 39 

 

 



1 

PREMESSA 

La presente sollecitazione di deleghe di voto è promossa da Banca CARIGE S.p.A. - Cassa di Risparmio di 

Genova e Imperia (“Banca”, “Carige”, “Promotore” o “Emittente”) con l’ausilio, per la raccolta delle 

deleghe di voto, di Proxitalia S.r.l. (“Proxitalia”) ed è rivolta alla generalità dei portatori di obbligazioni del 

prestito obbligazionario “Banca CARIGE 4,75% 2010-2015 convertibile con facoltà di rimborso in azioni” (il 

“POC”, il “Prestito” o il “Prestito Obbligazionario”), in vista dell’Assemblea speciale dei possessori delle 

obbligazioni costituenti il Prestito, convocata presso la Sede Centrale - Sala riunioni del 3° piano, Via David 

Chiossone 3, Genova, per il giorno 13 febbraio 2012 alle ore 16.30 in prima convocazione e, occorrendo, 

per il giorno 14 febbraio 2012 alle ore 15.30 in seconda convocazione, con le modalità e nei termini 

riportati nell’avviso di convocazione pubblicato sul sito internet della Società in data 13 gennaio 2012, con il 

seguente ordine del giorno: 

1) Approvazione, ai sensi e per gli effetti dell’art. 2415, comma 1, n. 2), Cod. Civ., delle modifiche delle 

condizioni del prestito obbligazionario “Banca CARIGE 4,75% 2010-2015 convertibile con facoltà di 

rimborso in azioni” conseguente alla deliberazione dell’Assemblea degli Azionisti della Banca CARIGE 

S.p.A. convocata per lunedì 13 febbraio 2012 alle ore 10.30 in unica convocazione, in relazione alle 

materie di cui al punto 2 della parte straordinaria dell’ordine del giorno, recante il seguente tenore 

letterale: “Attribuzione al Consiglio di Amministrazione, ai sensi dell’art. 2443 del Codice Civile, della 

delega ad aumentare il numero delle azioni di nuova emissione al servizio del Prestito “Banca CARIGE 

4,75% 2010-2015 convertibile con facoltà di rimborso in azioni” fino ad un massimo di n. 450.000.000 

azioni ordinarie: conseguente modifica del nuovo art. 5 dello Statuto sociale” 

*** 

La sollecitazione viene effettuata su base volontaria nelle forme di cui agli articoli 136 e seguenti del 

decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 (“TUF”) nonché degli articoli 135 e seguenti del Regolamento 

Consob n. 11971 del 14 maggio 1999 e successive modifiche (“Regolamento Emittenti”), come applicabili. 
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SEZIONE I – Informazioni relative all’Emittente e all’Assemblea 

1. Denominazione e sede sociale dell’Emittente 

La società emittente le obbligazioni del POC (le “Obbligazioni”) per le quali viene richiesto il conferimento 

di delega è Banca CARIGE S.p.A. - Cassa di Risparmio di Genova e Imperia, capogruppo del Gruppo bancario 

Banca CARIGE (“Gruppo”). 

La Carige è stata costituita in Italia in forma di società per azioni a seguito del conferimento dell’azienda 

bancaria effettuato da parte della Cassa di Risparmio di Genova e Imperia, alla quale è quindi legata da 

vincoli di continuità, ed opera in base alla normativa italiana. 

Ha sede legale e Direzione Generale in Genova, Via Cassa di Risparmio 15, e capitale sociale pari ad 

Euro 1.790.392.425, interamente versato. 

La Banca è registrata presso l’Albo delle Banche e presso l’Albo dei gruppi bancari in qualità di capogruppo 

del Gruppo bancario Banca CARIGE al numero 6175.4 ed è registrata presso il Registro delle Imprese di 

Genova, P. IVA e codice fiscale n. 03285880104. 

2. Giorno, ora e luogo dell’Assemblea  

L’Assemblea speciale dei possessori delle obbligazioni costituenti il Prestito Obbligazionario è convocata 

presso la Sede Centrale - Sala riunioni del 3° piano, Via David Chiossone 3, Genova, per il giorno 13 febbraio 

2012 alle ore 16.30 in prima convocazione e, occorrendo, per il giorno 14 febbraio 2012 alle ore 15.30 in 

seconda convocazione, con le modalità e nei termini riportati nell’avviso di convocazione pubblicato sul sito 

internet della Società in data 13 gennaio 2012. 

3. Materie all’ordine del giorno  

L’ordine del giorno dell’Assemblea degli Obbligazionisti riportato nell’avviso di convocazione, pubblicato sul 

sito internet dell’Emittente in data 13 gennaio 2012, è il seguente: 

Approvazione, ai sensi e per gli effetti dell’art. 2415, comma 1, n. 2), Cod. Civ., delle modifiche delle 

condizioni del prestito obbligazionario “Banca CARIGE 4,75% 2010-2015 convertibile con facoltà di rimborso 

in azioni” conseguente alla deliberazione dell’Assemblea degli Azionisti della Banca CARIGE S.p.A. convocata 

per lunedì 13 febbraio 2012 alle ore 10.30 in unica convocazione, in relazione alle materie di cui al punto 2 

della parte straordinaria dell’ordine del giorno, recante il seguente tenore letterale: “Attribuzione al 

Consiglio di Amministrazione, ai sensi dell’art. 2443 del Codice Civile, della delega ad aumentare il numero 

delle azioni di nuova emissione al servizio del Prestito “Banca CARIGE 4,75% 2010-2015 convertibile con 

facoltà di rimborso in azioni” fino ad un massimo di n. 450.000.000 azioni ordinarie: conseguente modifica 

del nuovo art. 5 dello Statuto sociale” 
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4. Elenco della documentazione predisposta dall'Emittente ed indicazione del sito 

internet in cui tale documentazione è disponibile 

Sono a disposizione del pubblico presso la sede sociale della Banca (in Genova, Via Cassa di Risparmio 15, 

Segreteria Generale) e presso la società di gestione del mercato (Borsa Italiana S.p.A. con sede in Milano, 

Piazza degli Affari 6), nonché sul sito internet dell’Emittente www.gruppocarige.it nella sezione Corporate 

Governance – Assemblee, i seguenti documenti: 

1) Avviso di convocazione dell’Assemblea degli Obbligazionisti 

2) Modulo che gli Obbligazionisti hanno la facoltà di utilizzare per il voto per delega 

3) Modulo che gli Obbligazionisti hanno la facoltà di utilizzare per conferire la delega al rappresentante 

designato dalla Banca ai sensi dell’art. 135-undecies del TUF 

4) Relazione illustrativa del Consiglio di Amministrazione sull’unico punto all’ordine del giorno 

dell’Assemblea degli Obbligazionisti, con il testo integrale della proposta di deliberazione 

5) Avviso di sollecitazione di deleghe promossa dalla Banca 

6) Prospetto informativo di sollecitazione di deleghe di voto 

7) Modulo per la sollecitazione di deleghe di voto 

Gli Obbligazionisti hanno diritto di prendere visione di tutti gli atti depositati presso la sede sociale 

dell’Emittente per Assemblee già convocate e di ottenerne copie a proprie spese. 

 

http://www.gruppocarige.it/


4 

SEZIONE II – Informazioni relative al Promotore 

1. Denominazione e forma giuridica del Promotore  

Il soggetto che intende promuovere la sollecitazione di deleghe di voto è Banca CARIGE S.p.A., la società 

emittente le Obbligazioni (“Promotore”). 

Il Promotore intende avvalersi per la raccolta delle deleghe di voto dell’ausilio di Proxitalia S.r.l. 

(“Proxitalia”), società che offre consulenza e servizi di shareholder communications e di proxy voting alle 

società quotate sul mercato italiano, specializzata nell’esercizio delle attività di sollecitazione di deleghe di 

voto e di rappresentanza nelle Assemblee di società per azioni.  

A seguito della raccolta delle deleghe di voto, il Promotore (o suo/i sub-delegato/i) assume la 

rappresentanza di uno o più obbligazionisti incaricandosi di dare voce ai loro interessi in sede assembleare. 

Delegante può essere sia il piccolo obbligazionista, sia l’investitore istituzionale. 

2. Sede sociale  

Relativamente alle informazioni concernenti la Carige, si rinvia alla precedente Sezione I, Paragrafo 1.  

3. Soggetti titolari di partecipazioni rilevanti e soggetti che esercitano, anche 

congiuntamente, il controllo sul Promotore. Descrizione del contenuto degli eventuali 

patti parasociali aventi ad oggetto la medesima società 

Alla data del presente prospetto, sulla base delle risultanze del libro soci, delle comunicazioni ricevute ai 

sensi di legge e delle altre informazioni disponibili, i soggetti titolari di partecipazioni superiore al 2% del 

capitale sociale della Carige risultano i seguenti: 

Azionista Numero azioni Quota 

Fondazione Cassa di Risparmio di Genova e Imperia 883.709.900 49,429% 

BPCE IOM 239.060.346 13,371% 

Alla data del presente prospetto, non ci sono persone fisiche o giuridiche che esercitano il controllo sul 

Promotore ai sensi dell’art. 93 del TUF e non risultano accordi incidenti sull’assetto di controllo 

dell’Emittente. 

Si segnala che in data 21/10/2008 è stato sottoscritto - tra i soggetti di seguito indicati - un patto 

parasociale ai sensi dell’art. 122 TUF avente ad oggetto n. 68.396.454 azioni ordinarie della Società, pari al 

4,23% del capitale sociale ordinario. 

Il patto ha la durata di tre anni, decorsi i quali, salvo disdetta comunicata a mezzo raccomandata a/r al 

domicilio eletto dai partecipanti con tre mesi di preavviso, il patto si intende tacitamente rinnovato di 

ulteriori tre anni. Non essendo pervenuta, alla data del 21/7/2011, disdetta alcuna da parte dei 

Partecipanti, il Patto si intende rinnovato tacitamente per un periodo di tre anni, a far data dal 21/10/2011 
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e pertanto sino al 21/10/2014. Il Patto non potrà più essere rinnovato decorso il secondo triennio scadente 

il 21/10/2014. 

La tabella che segue indica tutti i soggetti aderenti al patto, nonché le azioni ordinarie della Società dagli 

stessi vincolate, aggiornati da ultimo alla data del 31/12/2011 (come da avviso pubblicato sul quotidiano 

“Milano Finanza” del 3/1/2012). 

Azionista n. Azioni 
% sul capitale 

sociale 

% sul totale 

delle azioni 

sindacate 

Coop Liguria s.c.c.  2.879.512 0,16% 4,21% 

Talea Società di Gestione Immobiliare s.p.a.  24.000.000 1,34% 35,09% 

Gefip Holding s.a.  19.000.000 1,06% 27,78% 

Finanziaria di Partecipazioni e Investimenti s.p.a.  9.000.000 0,50% 13,16% 

Coopsette s.c.p.a.  4.478.692 0,25% 6,55% 

Dott. Alberto Berneschi  2.356.965 0,13% 3,45% 

Sig. Cesare Ponti  1.650.000 0,09% 2,41% 

Genuensis Immobiliare s.p.a.  550.000 0,03% 0,80% 

Genuensis di Revisione s.p.a.  50.000 0,003% 0,07% 

Immobiliare Ardo s.s.  600.001 0,03% 0,88% 

G.F. Group s.p.a.  3.272.000 0,18% 4,78% 

Dott. Giuseppe Anfossi  559.284 0,03% 0,82% 

Totale partecipanti 68.396.454 3,83% 100% 

I partecipanti, per tutta la durata del patto, si sono impegnati a: 

i) presentare congiuntamente, sentita eventualmente l’Associazione azionisti della Banca, una lista per il 

rinnovo del Consiglio di Amministrazione della Banca, previsto entro il 30/4/2009, precisando che i 

candidati, che devono essere non meno di tre e non più di sei, saranno designati in ordine progressivo 

nella lista da parte dei partecipanti titolari almeno dell’1% del capitale sociale ordinario. In sede di 

prima applicazione del patto, stanti le partecipazioni al capitale ordinario, è stato stabilito che, in caso 

di indicazione di sei candidati, le designazioni avverranno come segue: un nominativo verrà indicato da 
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Coop Liguria e Talea congiuntamente, uno da Gefip Holding, quattro di comune accordo fra tutti i 

partecipanti; 

ii) presentare una lista per il rinnovo del Collegio Sindacale della Banca, previsto entro il 30/4/2011, 

precisando che saranno indicati, nella lista relativa al rinnovo del Collegio Sindacale, non meno di due 

candidati di comune accordo e che il nominativo indicato per primo nella lista sarà designato da Coop 

Liguria-Talea congiuntamente; 

iii) votare, con riferimento alle azioni vincolate al patto, a favore delle liste di candidati presentate 

congiuntamente per il rinnovo del Consiglio di Amministrazione e per il rinnovo del Collegio Sindacale 

della Banca. 

I partecipanti hanno inoltre reciproco diritto di prelazione per l’intero quantitativo delle azioni offerte in 

prelazione, nell’ipotesi in cui ciascuno dei partecipanti al patto intendesse alienare le proprie 

partecipazioni, esclusi i trasferimenti a favore di società controllate, controllanti e sottoposte a comune 

controllo. Le azioni possono essere costituite in pegno a condizione che il diritto di voto permanga in capo 

al datore di pegno. 

4. Descrizione delle attività esercitate 

La Carige, capogruppo del Gruppo bancario Banca CARIGE, ha per oggetto l’attività bancaria ed in 

particolare, a titolo esemplificativo e non esaustivo: 

a) la raccolta del risparmio tra il pubblico e l’esercizio del credito nelle sue varie forme; 

b) le attività ammesse al beneficio del mutuo riconoscimento, di cui all’articolo 1, comma 2°, lettera f) del 

Decreto Legislativo 1° settembre 1993, n. 385; 

c) le attività di finanziamento in genere regolate da leggi speciali, ivi comprese quelle agevolate; 

d) l’attività di credito su pegno, l’assunzione di concessioni per il servizio di riscossione dei tributi ed il 

servizio di tesoreria e cassa; 

e) la costituzione e gestione di forme pensionistiche complementari, ai sensi del Decreto Legislativo 21 

aprile 1993, n. 124 e successive modifiche ed integrazioni; 

f) l’emissione di obbligazioni conformemente alle vigenti disposizioni normative. 

Per il migliore raggiungimento dell’oggetto sociale la Società potrà compiere ogni attività collegata e/o 

connessa ed ogni operazione finanziaria, mobiliare, immobiliare utile a tale raggiungimento, ivi compresa 

l’assunzione di partecipazioni. 

La missione della Carige è di essere la capogruppo di un conglomerato bancario, finanziario, previdenziale e 

assicurativo con le seguenti caratteristiche: 

- nazionale, con il fulcro in Liguria, ma con significative strutture operative in tutta Italia dove si 

caratterizza per la particolare attenzione alla valorizzazione del rapporto con le realtà locali 

(multilocalismo); 
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- di retail, focalizzato sui segmenti delle famiglie, delle piccole e medie imprese, degli artigiani, dei 

commercianti e degli enti pubblici locali; 

- universale, in termini di gamma dei prodotti e servizi offerti, sia dal lato dell’attivo, sia dal lato del lato 

passivo; 

- multicanale, potendo contare su un sistema distributivo costituito da vari canali (fisici, remoti, mobili) 

tra loro integrati; 

- polo aggregante per altre realtà bancarie di piccola e media dimensione, con particolari caratteristiche 

localizzative, strutturali e gestionali. 

5. Indicazione del numero e delle categorie di titoli dell'Emittente posseduti dal 

Promotore e da società appartenenti al gruppo (soggetti controllanti, controllati e/o 

sottoposti al comune controllo) di cui fa parte il Promotore, con la specificazione del 

titolo di possesso, e della relativa percentuale sul capitale sociale dello stesso. 

Indicazione dei titoli in relazione ai quali è possibile esercitare il diritto di voto 

Azioni ordinarie Banca Carige: 

Alla data del presente prospetto, la Carige detiene in portafoglio n. 44 vecchie azioni ordinarie del valore 

nominale unitario di Lire 10.000, equivalenti a 228 azioni ordinarie attuali, per le quali ai sensi 

dell’art. 2357-ter Cod. Civ. il diritto di voto è sospeso. La presenza di tali azioni deriva dalla conversione del 

capitale sociale in Euro, deliberata dall’Assemblea straordinaria del 6/12/2001 e dalla conseguente 

operazione di frazionamento del capitale: a tutt’oggi non sono infatti state presentate per la conversione 

n. 6 azioni ordinarie non dematerializzate e non è stato pertanto possibile procedere agli adempimenti 

previsti dalla citata delibera, attuabili su una soglia minima di n. 50 azioni. 

Nessuna delle società controllate dalla Carige detiene azioni dell’Emittente medesimo. 

Obbligazioni del prestito “Banca CARIGE 4,75% 2010-2015 convertibile con facoltà di rimborso in azioni”: 

Né la Carige né alcuna società appartenente al Gruppo detengono obbligazioni del POC. 

6. Costituzione di usufrutto o pegno sui titoli dell'Emittente o stipula di contratti di 

prestito o riporto sui medesimi titoli 

La Carige non ha costituito usufrutto o pegno né ha stipulato contratti di riporto sulle proprie azioni e/o 

obbligazioni. 

7. Assunzione di posizioni finanziarie tramite strumenti o contratti derivati aventi come 

sottostante i titoli dell’Emittente 

Né la Carige né alcuna società appartenente al Gruppo hanno assunto posizioni finanziarie tramite 

strumenti o contratti derivati aventi come sottostante le azioni e le obbligazioni dell’Emittente. 
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8. Eventuali situazioni di conflitto di interesse previste dall’articolo 135-decies del TUF, 

nonché ogni altra eventuale situazione di conflitto di interesse che il Promotore 

abbia, direttamente o indirettamente, con l’Emittente, specificando l'oggetto e la 

portata dei predetti interessi 

Il Promotore, ossia il soggetto che intende promuovere la sollecitazione di deleghe di voto, è la Carige, che 

è anche Emittente delle obbligazioni per le quali viene richiesto il conferimento della delega di voto. 

A seguito della coincidenza del Promotore con l’Emittente: 

- ai sensi dell’art. 137, comma 3, del Regolamento Emittenti, il Promotore non potrà esercitare il voto in 

modo difforme dalle istruzioni ricevute nel caso in cui si verifichino circostanze di rilievo, ignote all’atto 

del rilascio della delega e che non possono essere comunicate al soggetto sollecitato, tali da far 

ragionevolmente ritenere che lo stesso, se le avesse conosciute, avrebbe dato la sua approvazione, 

ovvero in caso di modifiche o integrazioni delle proposte di deliberazione sottoposte all’assemblea; 

- ai sensi dell’art. 138, comma 2, del Regolamento Emittenti, il Promotore è tenuto ad esercitare il voto 

anche in modo non conforme alla propria proposta, ma in conformità alle istruzioni di voto; 

- ai sensi dell’art. 138, comma 4, del Regolamento Emittenti, nel caso previsto dal comma 2, il Promotore 

non può esprimere un voto difforme da quello indicato nelle istruzioni nel caso si verifichino 

circostanze di rilievo, ignote all’atto del rilascio della delega e che non possono essere comunicate al 

delegante, tali da far ragionevolmente ritenere che questi, se le avesse conosciute avrebbe dato la sua 

approvazione, ovvero in caso di modifiche o integrazioni delle proposte di deliberazione sottoposte 

all’assemblea. 

9. Indicazione di eventuali finanziamenti ricevuti per la promozione della sollecitazione 

Il Promotore non ha ricevuto alcun finanziamento per la promozione della presente sollecitazione di 

deleghe. 

10. Indicazione dell’eventuale sostituto 

Ai fini dell’esercizio della delega oggetto della sollecitazione, il Promotore si riserva sin d’ora la facoltà di 

farsi sostituire da uno dei seguenti soggetti:  

- Gian Marco Pioppo, nato a Roma il 17 agosto 1970, c.f. PPPGMR70M17H501F 

- Fabio Bianconi, nato a Urbino il 14 maggio 1980, c.f. BNCFBA80E14L500I 

- Renato Di Vizia, nato a Capaccio (SA) il 26 agosto 1970, c.f. DVZRNT70M26B644G 

- Monica Cempella, nata a Civitavecchia (Roma) il 27 settembre 1977, c.f. CMPMNC77P67C773H 
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SEZIONE III -Informazioni sul voto 

1. Indicazione delle specifiche proposte di deliberazione ovvero delle eventuali 

raccomandazioni, dichiarazioni o altre indicazioni con le quali si intende 

accompagnare la richiesta di conferimento della delega 

Il Promotore intende svolgere la sollecitazione delle deleghe con riferimento all’unico punto all’ordine del 

giorno “Approvazione, ai sensi e per gli effetti dell’art. 2415, comma 1, n. 2), Cod. Civ., delle modifiche delle 

condizioni del prestito obbligazionario “Banca CARIGE 4,75% 2010-2015 convertibile con facoltà di rimborso 

in azioni” conseguente alla deliberazione dell’Assemblea degli Azionisti della Banca CARIGE S.p.A. 

convocata per lunedì 13 febbraio 2012 alle ore 10.30 in unica convocazione, in relazione alle materie di cui 

al punto 2 della parte straordinaria dell’ordine del giorno, recante il seguente tenore letterale: 

“Attribuzione al Consiglio di Amministrazione, ai sensi dell’art. 2443 del Codice Civile, della delega ad 

aumentare il numero delle azioni di nuova emissione al servizio del Prestito “Banca CARIGE 4,75% 2010-

2015 convertibile con facoltà di rimborso in azioni” fino ad un massimo di n. 450.000.000 azioni ordinarie: 

conseguente modifica del nuovo art. 5 dello Statuto sociale” e propone di esprimere voto favorevole alla 

proposta di deliberazione contenuta nella relazione del Consiglio di Amministrazione all’Assemblea, del 

seguente tenore letterale: 

“di approvare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 2415, comma 1, n. 2), del Codice Civile, le modifiche delle 

condizioni del prestito ‘Banca CARIGE 4,75% 2010-2015 convertibile con facoltà di rimborso in azioni’, come 

risultanti dal nuovo inerente Regolamento, nel testo incluso nella relazione del Consiglio di Amministrazione 

all’Assemblea degli obbligazionisti, allegata al verbale della stessa, realizzando la condizione di efficacia 

della citata deliberazione dell’Assemblea straordinaria degli azionisti”. 

2. Analitica indicazione delle ragioni per le quali il Promotore propone l’esercizio del 

voto nel modo indicato nel prospetto e nel modulo di delega. Indicazione degli 

eventuali programmi sull’Emittente connessi alla sollecitazione 

Le obbligazioni del POC sono state emesse in un contesto che già si caratterizzava per la presenza di 

sensibili tensioni finanziarie e in uno scenario economico particolarmente difficile. Peraltro, il Prestito, 

collocato con pieno successo, ha posto la Carige nelle condizioni di disporre di uno strumento flessibile in 

grado di contribuire al rafforzamento della dotazione patrimoniale del Gruppo e, al contempo, di risorse 

finanziarie che sono state utilmente impiegate per il sostegno delle attività del Gruppo. 

Con un fenomeno la cui intensità non ha precedenti e del tutto imprevedibile per durata e profondità, la 

crisi economica congiunturale e l’andamento negativo dei mercati finanziari hanno conosciuto un ulteriore 

profondo peggioramento.  

I riflessi della crisi sull’andamento delle quotazioni delle azioni della Carige, unitamente all’esigenza di 

assicurare la piena utilizzabilità del Prestito quale potenziale strumento di rafforzamento patrimoniale 

dell’Emittente, hanno suggerito l’opportunità, al fine di preservare la capacità del Prestito di assolvere alle 

finalità per cui era stato emesso, di procedere all’adeguamento del numero di azioni a servizio della 

eventuale conversione e/o rimborso anticipato delle Obbligazioni e alla modifica delle condizioni di 

rimborso anticipato. 
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Come noto, infatti, l’articolo 12 del Regolamento del Prestito attribuisce all’emittente il diritto di procedere 

al rimborso anticipato totale delle Obbligazioni in circolazione mediante consegna di azioni ordinarie e 

denaro (ove previsto). 

Nell’ipotesi in cui, come nella specie, il valore di mercato delle azioni ordinarie sia inferiore al valore 

nominale delle Obbligazioni, la Carige ha comunque la facoltà di procedere al rimborso anticipato, 

consegnando a ciascun Obbligazionista un numero di Azioni pari al 110% di quelle che spetterebbero sulla 

base del rapporto di conversione e facendo altresì ricorso alla componente monetaria, in modo da 

riconoscere a ciascun Obbligazionista un valore che complessivamente sia: 

- pari al valore nominale dell’Obbligazione aumentato di un premio del 10%, tenuto conto della media 

aritmetica dei prezzi ufficiali delle azioni ordinarie nel Periodo di Riferimento per il Rimborso Anticipato, 

come definito nel Regolamento del Prestito; 

- almeno pari al valore nominale dell’Obbligazione, tenuto conto del prezzo ufficiale delle azioni 

ordinarie alla data di rimborso anticipato. 

Come detto, l’esigenza di preservare la capacità del Prestito di assolvere alle finalità per cui era stato 

emesso, ossia di contribuire al rafforzamento della dotazione patrimoniale del Gruppo, in un’ottica di 

ottemperanza ai sempre più stringenti requisiti indicati in tal senso dalle Autorità di Vigilanza alle banche e 

ai gruppi bancari, ha suggerito l’opportunità di modificare le condizioni di rimborso anticipato, evitando o 

almeno limitando il ricorso alla componente monetaria, senza tuttavia ridurre il valore complessivo a cui 

ciascun Obbligazionista avrebbe diritto. 

Infatti, nell’ipotesi in cui (come nella specie) il valore di mercato delle azioni sia inferiore al prezzo di 

conversione (Euro 2,40), la modifica proposta consentirebbe all’Emittente di procedere al rimborso 

anticipato del POC attraverso la consegna di un numero di azioni ordinarie il cui valore di mercato nel 

Periodo di Riferimento per il Rimborso Anticipato, come definito nel Regolamento del Prestito, sia 

complessivamente pari al valore nominale dell’obbligazione aumentato di un premio del 10%. 

L’ammontare delle azioni a servizio della conversione e/o del rimborso anticipato, di cui alla delibera 

assunta dal Consiglio di Amministrazione in data 11 febbraio 2010 in esercizio della delega conferitagli 

dall’Assemblea straordinaria del 3 novembre 2009, attualmente pari a 179.391.579 (al netto delle 

conversioni già avvenute), non consentirebbe alla Carige di esercitare in modo pieno le facoltà che le 

deriverebbero dalla modifica sopra proposta e così di beneficiare della facoltà di rimborsare 

anticipatamente le Obbligazioni mediante consegna del numero massimo possibile di azioni, ricorrendone 

le condizioni. 

Pertanto il Regolamento proposto, sempre al fine di perseguire al meglio gli obiettivi di rafforzamento 

patrimoniale che caratterizzano il Prestito sin dalla sua emissione, recepisce la facoltà di aumentare il 

numero delle azioni di nuova emissione al servizio del POC che potrebbe essere attribuita al Consiglio di 

Amministrazione, ai sensi dell’art. 2443 del Codice Civile, dall’Assemblea straordinaria degli Azionisti 

convocata per lunedì 13 febbraio 2012 alle ore 10.30 in unica convocazione. 
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3. Evidenziazione dell’eventuale intenzione del Promotore di esercitare il voto solo se la 

delega è rilasciata in conformità alle proposte precisate al punto 1 della presente 

sezione 

Atteso che la sollecitazione di deleghe è promossa dalla società emittente, la stessa è tenuta ad esercitare il 

voto anche se la delega non è rilasciata in conformità alle proprie proposte, ai sensi dell’art. 138, comma 2, 

del Regolamento Emittenti. 

4. Evidenziazione di ogni altra eventuale informazione necessaria a consentire al 

soggetto sollecitato di assumere una decisione consapevole in ordine al conferimento 

della delega 

Al fine di agevolare la comprensione degli effetti della proposta di modifica delle condizioni del Prestito 

conseguente all’incremento del numero di azioni al servizio del medesimo e alla previsione di differenti 

modalità di determinazione del valore di rimborso in caso di esercizio dell’opzione di rimborso anticipato, si 

illustrano di seguito i possibili scenari che si prospettano per gli Obbligazionisti nel caso in cui l’Emittente 

decida di esercitare il rimborso anticipato delle Obbligazioni. 

Gli scenari di seguito riportati sono distinti a seconda che l’Assemblea speciale degli Obbligazionisti approvi 

la proposta di modifica delle condizioni del Prestito o meno e, quindi, il numero di azioni al servizio del 

Prestito e le modalità di determinazione del valore di rimborso in caso di rimborso anticipato rimangano 

invariati. 

A tale riguardo, si segnala che gli esempi di seguito riportati sono stati elaborati assumendo che il valore di 

mercato delle azioni ordinarie ai fini dell’esercizio del rimborso anticipato sia pari a Euro 1,4286, calcolato 

come media aritmetica dei prezzi ufficiali delle azioni ordinarie nel mese di dicembre 2011. 

Si ricorda, peraltro, che, ai sensi dell’art. 12 del Regolamento del POC il valore di mercato delle azioni 

rilevante ai fini del rimborso anticipato è determinato sulla base della media aritmetica dei prezzi ufficiali 

delle azioni ordinarie nel “Periodo di Riferimento per il Rimborso Anticipato”, ossia nel periodo che decorre 

dal terzo giorno di borsa aperta (incluso) successivo alla data di pubblicazione dell’avviso di esercizio 

dell’opzione di rimborso anticipato e termina il sesto giorno di borsa aperta (incluso) antecedente la data di 

rimborso anticipato. 

Si segnala, altresì, che alla data odierna le Obbligazioni convertite sono pari a n. 90.325 per un controvalore 

nominale di Euro 216.780,00. Residuano pertanto n. 163.075.043 Obbligazioni per un controvalore 

nominale di Euro 391.380.103,20. 

Si precisa, infine, che quanto precede non costituisce e non può essere inteso come espressione della 

decisione dell’Emittente di esercitare il diritto di rimborso anticipato delle Obbligazioni in circolazione. 

(a) Scenario in caso di approvazione da parte dell’Assemblea speciale degli Obbligazionisti della proposta 

di modifica delle condizioni del Prestito 

Nel caso in cui l’Assemblea speciale degli Obbligazionisti approvi la proposta di modifica delle condizioni del 

Prestito conseguente all’incremento del numero di azioni al servizio del Prestito e alla previsione di 

differenti modalità di determinazione del valore di rimborso in caso di esercizio dell’opzione di rimborso 

anticipato, l’Emittente potrebbe soddisfare il diritto di rimborso anticipato delle Obbligazioni mediante 

consegna a ciascun Obbligazionista esclusivamente di azioni ordinarie. Come illustrato nella tabella che 
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segue, il numero complessivo delle azioni ordinarie da consegnare ai detentori delle residue n. 163.075.043 

Obbligazioni sarebbe pari a n. 301.356.652. 

Numero massimo di azioni a servizio della conversione n. 450.000.000  

Valore di mercato delle azioni ordinarie * Euro 1,4286  

Azioni per il rimborso ** n. 301.356.652 
n. 1,848 azioni per 

ogni Obbligazione 

Controvalore delle azioni *** Euro 430.518.114 
Euro 2,64 per ogni 

Obbligazione 

Denaro **** Euro 0 
Euro 0 per ogni 

Obbligazione 

 Totale Euro 2,64 

* pari alla media aritmetica dei prezzi ufficiali delle azioni ordinarie nel mese di dicembre 2011 

** il numero di azioni ordinarie per il rimborso anticipato è indicato al netto delle conversioni già avvenute 

*** il controvalore delle azioni corrisponde all’importo che si ottiene moltiplicando il numero delle Obbligazioni 

emesse e non estinte (pari a n. 163.075.043) per il valore nominale delle Obbligazioni (pari a Euro 2,40) aumentato del 

premio del 10% 

**** la voce “Denaro” comprende il conguaglio in denaro e l’ulteriore conguaglio in contanti, come definiti nel 

Regolamento del POC 

Ai fini delle simulazioni soprariportate, si tralasciano gli effetti derivanti dall’arrotondamento del numero di 

azioni, che sarà in ogni caso effettuato secondo quanto disciplinato dall’articolo 12 del Regolamento. 

b) Scenario in caso di mancata approvazione da parte dell’Assemblea speciale degli Obbligazionisti della 

proposta di modifica delle condizioni del Prestito 

Nel caso in cui l’Assemblea speciale degli Obbligazionisti non approvasse la proposta di modifica delle 

condizioni del Prestito, l’Emittente potrà comunque procedere al rimborso anticipato totale delle 

Obbligazioni in circolazione mediante consegna di azioni ordinarie e denaro. 

Come illustrato nella tabella che segue, il numero complessivo delle azioni ordinarie da consegnare ai 

detentori delle residue n. 163.075.043 Obbligazioni sarebbe pari a n. 179.382.547 e la componente in 

denaro sarebbe pari ad Euro 174.252.206. 

Numero massimo di azioni a servizio della conversione * n. 179.391.579  

Valore di mercato delle azioni ordinarie ** Euro 1,4286  

Azioni per il rimborso *** n. 179.382.547 
n. 1,1 azioni per ogni 

Obbligazione 

Controvalore delle azioni Euro 256.265.907 
Euro 1,571 per ogni 

Obbligazione 
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Denaro **** Euro 174.252.206 
Euro 1,069 per ogni 

Obbligazione 

 Totale Euro 2,64 

* il numero massimo di azioni a servizio della conversione è indicato al netto delle conversioni già avvenute 

** pari alla media aritmetica dei prezzi ufficiali delle azioni ordinarie nel mese di dicembre 2011 

*** il numero di azioni ordinarie per il rimborso anticipato è indicato al netto delle conversioni già avvenute 

**** la voce “Denaro” comprende il conguaglio in denaro, il premio per il rimborso anticipato e l’ulteriore conguaglio 

in contanti, come definiti nel Regolamento del POC 

Ai fini delle simulazioni soprariportate, si tralasciano gli effetti derivanti dall’arrotondamento del numero di 

azioni, che sarà in ogni caso effettuato secondo quanto disciplinato dall’articolo 12 del Regolamento. 
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SEZIONE IV -Informazioni sul rilascio e revoca della delega  

Si ricorda che ai fini della validità della delega l’apposito modulo deve essere sottoscritto e datato dal 

soggetto a cui spetta il diritto di voto. 

Il modulo deve pervenire al Promotore, direttamente o per il tramite del proprio intermediario, attraverso 

Proxitalia, entro il 10 febbraio 2012, con una delle seguenti modalità: 

- tramite posta elettronica all’indirizzo: 

 carige@proxitalia.com 

- via fax ad uno dei seguenti numeri: 

 06 99332795; 06 93380264; 06 99340310 

- a mezzo posta, raccomandata semplice, corriere o consegna a mani al seguente indirizzo: 

 Proxitalia S.r.l. 

 Gruppo Georgeson 

 Via Emilia, n. 88 

 00187 Roma 

 c.a. Renato Di Vizia 

Nel caso in cui la delega sia inviata per fax o posta elettronica, si raccomanda di inviare a Proxitalia 

l’originale. Unitamente al modulo di delega dovrà essere trasmessa: (i) in caso di persone fisiche, copia 

fotostatica del proprio documento di identità, (ii) in caso di enti, copia fotostatica del certificato rilasciato 

dal registro delle imprese o della procura speciale, dai quali risultino i poteri di rappresentanza del soggetto 

che sottoscrive la delega in nome e per conto dell’ente. 

Il Promotore non assume alcuna responsabilità per il caso di mancato esercizio del voto in relazione a 

deleghe pervenute successivamente alla suddetta data e/o a deleghe che, seppur pervenute entro il 

suddetto termine, non siano pienamente conformi a legge. 

La delega è sempre revocabile mediante dichiarazione scritta portata a conoscenza del Promotore entro il 

giorno lavorativo antecedente l’Assemblea e pertanto entro il 10 febbraio 2012, con una delle modalità con 

cui può essere conferita. 

Il Promotore non potrà esercitare il voto in modo difforme dalle istruzioni ricevute nel caso in cui si 

verifichino circostanze di rilievo, ignote all’atto del rilascio della delega e che non possono essere 

comunicate al soggetto sollecitato, tali da far ragionevolmente ritenere che lo stesso, se le avesse 

conosciute, avrebbe dato la sua approvazione, ovvero in caso di modifiche o integrazioni delle proposte di 

deliberazione sottoposte all’assemblea. 

Si ricorda che i soggetti cui spetta il diritto di voto e che rilasciano la delega devono richiedere al proprio 

intermediario di comunicare all’Emittente, nei termini di legge e regolamento, la propria legittimazione 

all’intervento in Assemblea e all’esercizio del diritto di voto: in mancanza della predetta comunicazione, la 

delega dovrà considerarsi priva di ogni effetto. 

In relazione all’intervento ed al voto, si rammenta che ai sensi dell’art. 83-sexies del TUF, la legittimazione 

all’intervento in assemblea e all’esercizio del diritto di voto è attestata da una comunicazione all’Emittente, 

effettuata dall’intermediario, in favore del soggetto cui spetta il diritto di voto, sulla base delle evidenze 

mailto:carige@proxitalia.com
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relative al termine della giornata contabile del settimo giorno di mercato aperto precedente la data fissata 

per l’Assemblea (coincidente con il 2 febbraio 2012). Pertanto, solamente coloro che risultino titolari delle 

obbligazioni a tale data (2 febbraio 2012), saranno legittimati ad intervenire e a votare in Assemblea. 
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Dichiarazioni di responsabilità 

Ferme restando le informazioni sulle materie all’ordine del giorno messe a disposizione dall’Emittente ai 

sensi della normativa vigente, il Promotore dichiara che le informazioni contenute nel presente prospetto e 

nel modulo di delega sono idonee a consentire al soggetto sollecitato di assumere una decisione 

consapevole in ordine al conferimento della delega. 

Il Promotore è altresì responsabile della completezza delle informazioni diffuse nel corso della 

sollecitazione. 

Il presente prospetto è stato trasmesso alla Consob contestualmente alla sua diffusione presso i destinatari 

della sollecitazione. 

 

Genova, 16 gennaio 2012 

 Banca CARIGE S.p.A. 

 Il Presidente 

 (Dott. Giovanni Berneschi) 
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Allegato A - Modifiche al regolamento del Prestito 
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